
Comunicato ai lavoratori ENEA 
Fosse anche per un pugno di dollari… 

 
Qualunque sia la vostra aspirazione per l’Enea, vogliate o no che sia un ente di 
ricerca, anche se siete fans di un’agenzia nucleare, legata a tecnologie 
sorpassate, il momento che stiamo per vivere è unico. 
Dopo l’illusione, durata ben poco, di avere il contratto migliore del pubblico 
impiego è ormai chiaro a tutti che i salari Enea sono i più bassi del comparto. 
La prossima conclusione della trattativa sul contratto nazionale degli Enti 
Pubblici di Ricerca offre la possibilità di terminare un percorso difficile nella 
maniera migliore.  
Su due punti è importante essere chiari: 

1. Si è ottenuto che non vi fosse una sezione separata (ossia nessuna 
norma che parlasse del mantenimento dello status quo in Enea) che 
cambiasse il vecchio contratto, ma solo un articolo che definisce come Enea 
entra nel comparto; 

2. Si è ottenuto che l’integrativo fosse basato sulle risorse dell’Ente 
(soprattutto delle centinaia di cessazioni e dei fondi lasciati nel 
bilancio dell’Ente), svincolandoci dai controlli che norme inserite nel 
CCNL avrebbero seguito. 

 
Ora due punti mancano perché la norma ci consenta di equiparare, 
perequando al rialzo, i salari dei dipendenti Enea. 
Innanzitutto, deve essere chiarito che la contrattazione per il contratto 
integrativo deve terminare inderogabilmente entro fine anno, e che 
comunque le norme degli EPR, migliorative, vanno comunque in vigore 
al 1 gennaio 2010.  
Secondariamente, le trattative per il contratto integrativo vanno 
condotte in sede ARAN, senza tentennamenti. 
 
Lo ripetiamo, potete pensarla come volete, potete essere stati favoriti dai 
passaggi di livello o da legami clientelari, potete aver sposato politicamente il 
nostro progetto o essere semplicemente stati vittima di contratti “omertosi”. 
Qualunque cosa pensiate, qualunque aspirazione abbiate, ottenere un articolo 
che determini l’entrata nel comparto il 1º gennaio 2010 aumenterà il vostro 
stipendio, grazie ad un integrativo che USI RdB Ricerca sa già come condurre. 
 
Sarà pure per un pugno di dollari, ma in questi pochi giorni che mancano alla 
conclusione del contratto è vostro interesse - qualunque tessera sindacale 
abbiate in tasca, qualunque conoscenza vi leghi ai sindacati che ancora 
osteggiano l’entrata nel comparto - assicurarvi che i loro referenti sappiano che 
se rimarrete ancora i dipendenti di serie B degli enti di ricerca, perdendo dai 
200 agli 800 euro al mese (siate tecnici, amministrativi o ricercatori), di certo 
loro perderanno molto di più. Il consenso! 
Le norme e gli stipendi degli enti di ricerca sono ad un passo. 
Miglioreranno la vostro vita lavorativa. SIATE EGOISTI! VOGLIATE IL 
MEGLIO PER VOI E NON SOLO PER POCHI CLIENTES! 
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